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TORNATA DEL 1 2 MARZO 1 8 5 1 

mero di quest'ispettori ; imperocché, se pe r una p a r t e a t t ua l -

mente pare che difettino, egli è perchè la scelta accidentale 
dei quattro attuali cadde sopra persone che avevano maggior 

esperienza nell'esercizio dell'insegnamento letterario; ma 
certamente si potrà, a misura che si presenteranno vacanze, 
provvedere alla lacuna segnalata per la parte filosofica, la 
quale parve pure grandissima alla Commissione. 

Osserverò poi al deputato Angius, che quantunque per le 
circostanze dell'Università di Torino sembri sufficiente il nu-
mero di quattro ispettori, non crederei tuttavia superfluo 
l'ispettore che la Commissione ha indicato e proposto per la 
Sardegna, e che l'onorevole deputato di Cuglieri crederebbe 
inutile. 

Quantunque sìa piccolo il numero delle scuole secondarie 
in Sardegna, ve ne esistono in un numero sufficiente da po-
tere giustificare almeno una ispezione, la quale quando non 
fosse necessaria pel numero delle scuole, sarebbe tuttavia 
opportuna per le distanze in cui si trovano le une dalle al-
tre, e non potrebbero assolutamente essere abbandonate a se 
stesse. 

Quanto alla pubblicità delle relazioni che l'onorevole de-
putato Capellina ha invocata, la Commissione era pure d'opi-
nione di esprimerne l'invito al Ministero, ma se ne astenne 
riflettendo come le relazioni degl'ispettori contengono non 
solo cose le quali interessano l'andamento generale della pub-
blica istruzione, ma riferiscono eziandio molte notizie per-
sonali, le quali non si potrebbero così facilmente dare alla 
luce. 

Vi sono poi cose che possono apparire sotto un dato aspetto 
ad una prima ispezione, ed assumerne un altro dietro nuovo 
esame, ed allora dovrebbesi deplorare la data pubblicità a 
supposizioni che potrebbero essere destituite di fondamento. 

Ma. se la Commissione si astenne dal dare un voto così as-
soluto per la pubblicità delle relazioni degl'ispettori, nulla-
mene essa crede cosa utile ed opportuna che, per quanto si 
può, si pubblichi quella parte delle relazioni la quale r i -
guarda l'andamento generale della pubblica istruzione. 

Queste sono le ragioni che mi occorre di notare, onde la 
Camera conosca il pensiero della Commissione sulla presente 
categoria ; ragioni che m'inducono a mantenere le proposte 
relative alla medesima. 

B E R T I . Io non entrerò in discussione intorno ai diversi si-
stemi che si potrebbero adottare circa l'ispezione, se cioè sia 
più opportuno di mantenere quello degl'ispettori fissi, op-
pure seguire l'altro degl' ispettori temporari, od altrimenti 
abbracciar il sistema d'ispettori fissi e temporari, che, a pa-
rer mio, sarebbe il migliore. 

Io sono d'avviso che gl'ispettori siano essenzialmente ne-
cessari nello stato attuale della pubblica istruzione, in quanto 
che le nostre scuole trovandosi in una condizione, direi quasi, 
provvisoria, e dovendosi applicare una legge che non è ancor 
troppo ben conosciuta neppur da coloro che hanno l'incarico 
di eseguirla, giova che v'abbiano alcuni funzionari special-
mente incaricati per vegliare alla piena esecuzione della me-
desima. 

Inquanto alla pubblicità delle relazioni degl'ispettori, io 
farò una semplice osservazione. 

Nel Belgio il Ministero è incaricato di r i ferire triennal-
mente intorno allo stato dell'istruzione pubblica. Da noi si 
stabilì pure questo principio nella legge del 4 ottobre 1848, 
ed io penso che sarebbe opportuno che annualmente o trien-
nalmente si facesse un rapporto intorno allo stato dell'istru-
zione pubblica, sia primaria che secondaria ed universitaria. 

Ma quanto alle relazioni degl'ispettori, io non credo che sia 

convenevole di dar loro pubblicità ; imperocché versando 
esse quasi sempre sul personale degl'insegnanti, è certo che 
gl'ispettori intraiascierebbero di presentare alla Commissione 
permanente ed al ministro molte osservazioni, qnando sa-
pessero che i loro rapporti sarebbero resi pubblici. 

Se egli è ben fatto che vi sia un'autorità la quale da tutte 
queste relazioni particolari tragga una relazione generale, 
non è certamente ben fatto che si rendano pubbliche le rela-
zioni speciali. In quanto poi a quello che ha detto l'onorevole 
deputato Angius, cioè che gl'ispettori non abbiano finora reso 
servizio alcuno, io lo contesto assolutamente, e dirò anzi che 
se i nostri collegi sono attualmente ancora in un certo stato 
di floridità, si deve ciò per la maggior parte agl ' ispettori ; 
come se le nostre scuole primarie, paragonate a quanto erano 
nel 1840 e nel 1846, sono ora iu fiore, ciò si deve pure uni-
camente agl'ispettori. Dalle statistiche risulta, che l ' istitu-
zione di quasi tutte le scuole femminili primarie è opera degli 
ispettori. 

Credo pertanto che per le ragioni addotte, non sia accetta-
bile la proposta del deputato Fagnani. 

CUOIA., ministro dell'istruzione pubblica. È mio dovere 
di assicurare l'onorevole preopinante, che avendo io appunto 
notato come la legge del 4 ottobre 1848 imponga l'obbligo al 
Consiglio superiore di una relazione triennale, ho fatto al 
Consiglio stesso eccitamento, affinchè questa relazione venga 
effettuata, e già tre individui sono stati nominati per questo 
fine. Sarà fatta comunicazione a questi individui di tutte le 
notizie, di tutte le relazioni che stanno in mano del Ministero ; 
ed io ho ferma speranza che dall'esame e confronto di questi 
documenti potrà uscirne una relazione abbastanza circostan-
ziata e soddisfacente. 

Foci. Ai voti ! ai voti ! 
A f s c m s , Mi si è fatto dire che io abbia negato i benefizi 

resi dai signori ispettori. Perdoni l 'onorevole preopinante, io 
non ho formulato nessuna negazione, ma rispondendo nel mio 
senso sulla questione accennata dal relatore, ho enunciato 
questa mia op in ione che credeva maggiore il vantaggio che 
ne potrebbe risultare dallo stabilire ispettori temporari, che 
non da ispettori fissi. Feci una comparazione, e in questa vi 
è il più e il meno, non già una negazione. 

Del resto, io son persuaso che gl'ispettori che fossero no-
minati dal ministro tra i maestri veterani potrebbero meglio 
d'altri giovare all'incremento e miglioramenlo degli studi 
secondari. 

Voci. Ai voti ! ai voti 

P R E SI DE N T E . Domando se la proposta dei deputato Fa-
gnani è appoggiata. 

(Non è appoggiata.) 

Pongo ai voti la proposta della Commissione che mantiene 
la categoria 13 in lire 12 ,000 . 

(La Camera approva.) 
Categoria 14, Ispezione delle scuole secondarie (materiale). 

Essa è proposta in bilancio in lire 9000 e mantenuta nella 
stessa somma dalla Commissione. 

(La Camera approva.) 
Categoria 15, Professori, professori sostituiti, assistenti e 

bidelli 'delle Università. Essa è proposta dal Governo in 
lire 2 9 5 , 8 3 4 98 , e ridotta dalla Commissione aL. 2 8 7 , 8 3 4 98 . 

R U i i F i . Domando la parola. 
P RE SI DE N T E . Ha la parola. 

R i i i i F i . Nello stabilire le retribuzioni da darsi ai vari im« 
piegati dello Stato, io credo che si debba tener conto degli 
studi che bisogna fare per poter aspirare ad un dato impiego, 
delle spese che costano questi studi, del tempo che bisogna 


